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per tale lavoro' sono passatl pareeehr\mesr'*e e N L amxco p el dlce& dateci: le ferrowe di: a@-
HBPPUPG se ne. & indetta 13813' RISt | eesso e rendete Brnndnsl punto di commerem in-;

51 leggono le propoete fatte da una eommxssw-

s &

:Mzserahzénte canszmzarvla mlaﬂm

- “'nimero- passato il"nostro” P 7C.
7 Distesso argomento; clinvia’ it seﬂuente

Io ne morro, ma nulla po(ra farmz; S

Usczr da lombra ne la quale zmngro
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Da lo,.,zo oscuro‘ zn cnz languzsco € torpo.
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Un nostro conexttadmo - cu1 sono statx

*sempre a cuore O'l’mteresu di: Brmdxs1, .

per far‘seguito a’ “quanto’ iscmsse f nel
sul-"

| v."ffar'tlcolo che n0i: pabbhchlamo nella sua,

fgseluto dalla- nostra marina_da- S
. tema’ di frequenterlo em)ure si dovrebbe rlcor-‘{ff“ :
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Qualche aeglunta al poxto... " lasexo nella pen. B

na laggettlvo.e B ot U AR AU A
L’amleo -p. ¢, st lagna e 51 meravnnha ehe
legm da’ guerra italiani non. po"gmo a Bl‘lﬂdlSl
a qualeuno pit VGCCth dn lux cid ‘non: fa - 1m-
pressmne essendo stoma vecclna ﬂuello ch
dovrebbe: essere- mare noﬂro ¢ appena eono-
‘guerra : pare st

dare ehe questo. mare nelle . .vecchie ‘carte, “era -
tutto 1tallan0 ed era chi: unato "olfo dn Venezn
perche quesla Repubblnca dommav a dnche lutla

vl sponda Opposta Ora m\eee la Sponda Oppo- , f_
xsla fornita’ di- ottum portl

_per, le ehe 1meee di pensare una buma volta
e seriamente a Brmdlsn unico porto che I’Italza ha
sull’Adrzatzco si dlrebbefvoglla rinunciare’ anehe

questo,,e oSl Iabenare eampo piulibéro, a. (,hl,
nl giorno- ehell)xo non \eﬂlm andrd a Vallona

‘‘‘‘‘‘‘

dlrﬁ - Di 'qua non _si 'passa ;.. ehlude‘a quello

o “che dovrebbe essere mare nostro. L’Italla ‘poi si

consoler.} andando a Trlpoh

come sx coneole
dl andare a Massaua per non essere andala ‘l

Per premumrs: converrebbe mdurre 1l porto

dn Brindisi, ‘quaic dovrebbe essere. da ‘molti an:" -
. ni, ciod- renderlo pratxcabnhssuno a qualuque
“legno da guerra.

L’ultlma eouumssxone mveee dl dedxeare la

, ‘:;’rnmanenza delle L. 1,620 ,000, legge 4 lllO‘llO 188‘) ;
‘ffvallo sfangamento del porto este:ho volle ap~ PR
phcarla a mlghorare 1l seno di ponente del por- . .- -

to mlerno“nl anstro Gnusso qtanub L 200 000
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",;f,zxone balneare. Si- vede pr0pmo ehe siamo. poeh
*}Jx’enelamo anche .2 fare;: staznom balnean
féj'traseurano interessi vntah, I,

F
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Pi‘eesqna di prolungare 111pennello a- vnawl’nzwh
e eoetrmre -UN.:NUOYO; pennello *alla punta San
Calaldo. Pox lastncamento della ban(,'un.a e.vie .
adlacenll al porto lmplanto di- una grue, fissa.c,

-

sntar\'x«le merel bmano d1

“nuovi lav0r1 da. farqx al: porto dx Bari..Tali- §psO- .
poste $ONo:: banchma e antemazmne della epxao-'z,;jj.%,}‘
gia.di:S. Cataldo (a-Bari-siisistema-una :spiag~ -~
~gia.a: Brindisi_si’ abbandona il: porto!):operache . ||
es}audnra il. giusto : desiderio ; della, cittadinanza, " - -
di-avere ‘un. comodo:e facile, accesso,ad-un:sito. - -
‘i_iifi'ldel]tISQIH]O destinato a diventare: una bella qta-i o

'*?;;:,L’l .commissione, anltle ha; ueoneseluto 1a. ne«*‘“‘. s

;: " 'Udue mobili, ;costruzione;di: capannonj perdcf’o"}«’;‘f‘f
allacuamento al o
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perto casa. cantomera pex fanahstn,,prolunga-\,_lf:':;Jl
mento del eanalone di,;via, Pizzoli. Tutti questx,%;
lavon QOHQ ben dlvem da quelh approvau pre-

Ct,dentemente ‘con: lem:re Qpeelale 1°.Si.vede - che
11 meslro Balenzano cx.neorda :della. patma [

fa bene perche ora. o«rnuno procura di txraref

” uchl total:ne'me devh altm . porti,,

,,,,,,

l ﬂ'noxnah dxeono ehe fra S.

. i acqua al suo mulmo ‘ma, almeno non s1 dlmen-

S
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Remor ed One- 1

gha si vuole costruire.un ‘porio per il quale sem- -

- pre’ come si rnferlsee occorreranno 6o’ mzlzom.:x; f; 1

Non sarebbe ‘meglio” spendere la del:ta; somna,
nex vam poru ehe abblamo anzxche maolfaru

“in Opere per eseﬂuxre Ie quah qualunque pren,

\entnve puo essu-e fallaee? Ma.non saremo.sor:

“presi di sentue votato il nuovo pur*o Spendendo-r:»

'i} ¢l (,hl aa quantl mnhom, per lascxare pmlAdma- .
txco COQl -pit Lhe mai; dunenncato? ST

La gm Llldt‘l legg e del 14 luoho 1889 fu fattd
sutlo il Mmletro I*mall.,DOpo civ furono due mx—

‘i

L

nMn den lavom pubbhcn del mezzovnorno Bran- e

rlcordato 1l Ministro- Gxusso.f_.; e e |
SICCOII)B il lascnar suwstexe la. seeea del ﬁeo
“vuel. rxtenere necessamo .cosi si- propose
dnnmune almeno la- secca Bardet. Ma da eola
LOVe pur troppo si- pub si. rxcr)oce & bUle‘ﬂUO
- arrabbattarxl smo a: ehe 10 SONO; aquesto posto
“non si- IOO‘IIPI‘& ne l’uua ne lallm.;;DunqueNan

1»Osten. , S /
Lom‘“”"‘f)l’e f<“' PaSaare 11 porto di Brmdlsn

alla prxma eatwoua _.come a. nostro - modo dl
veder dovrebh(, essele perche mteressa la éz-

‘ cure{{a “della, navigaiione generale, e puo; Servi:,
} B

!'f‘*,§

';Fe*

ea e Laeava ‘ma.ne luno ne l'allro si meorda-;yf,
rono di- Brm(llsx, ~}orse ma- troppo tandl se ne S,

3 ,.-*, N

re di rzfugzo alla’ dgfe.sa militare, ed aIla szczfre;-'i' S

vemta 7" Al

F

!3" ~
isei :— K

tn-frf

.fz.;ﬁ-;;;-a d.tlo’'stato. Questo & quanto_ preseme 1 Ieo-;
- ge. del. 16 luglio 1884 ‘N. 2518, serie 5. 'Si_ vor l*af’”*ff
= ,una buona’ vulta eomprendere questa
- porti che’ mtenessano la difesa militare e la i~
‘;,fgf'ffeurezza dello Stato de\ ono prowedere dx eon-
ﬂ:’f*??(,erte i Mlmslrl del lavom

!

pubbllCl dellﬂa guer-

I'a e de"a mal'lna. 3»5;;; ;u.j:;f; i 5 f;’/ ~ ‘,f,'r e ;" SR
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voluto Brmdxsl doveva eqsere preparata a tale
~commercio,‘almeno.:un :anno prima, dell’apertu-
‘ra:dell’Istmo :di- Suez. Lafortuna poi:ici; sorn-
deva eol pro"etto Gabmelh del. 9 Magglo 1869
come vame ~volte.siié. detto e . npetnto ‘mar la
¢osa: fu mandata a monte per msupnenza e; per
a;»/malvaonta e purtroppo xl hnllante -avvenire:
' Il Deputato Chlmnentl domandb che 1a- l‘erro-

‘«4,«‘
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“» Avua ‘scendesse “al braccio di ponente del’ porto :
I _:il_ Ministro.. parlb di possxbnhgdxfﬁeolta ~e-sug=. -7
“giunse sarebbe .pil: Opportuno raddopplare lbl-‘!‘:‘{.i*‘ )

“nari.Si, faccia’ dunque questo” ‘doppio’- binario;- ‘
'ma siccome la spesa dicesi’ aseenderebbe ad 80 -
mlllonv lo 81 raddoppl ora ﬁalmeno da\nrmdlsx
a Fog ia; Ne: ‘questa esxgenza & “fuori<:posto.iiSi
o domanda la dxrethssm)a Bolegna-Fxrenze' Napoh R
“vuole:1a- d1.ettxss1ma “Napoli-Roma," perchel de-i’*"
putall devono andare alla, Cap:tale con tutto 1l
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tornarsene la sera softo 11 pmpno tetto. Questo
per ora; p01 oonuno di loro avra 11 'suo autor :f»
. mobile’ da’ 100 Iulometrn “all’ ora, col relatnvo
maeehmxsta 'S mtende gia‘a’ qpese dello stato. N
Con lldea di due dxrettussxme ‘se- pur non ce“
. e sono - -altre in vista,; si: potrebbe pensare ‘att o
raddoppnare eulle nostre linee: almeno un trat-

to di. bmarlo cioeé - Brmdusn-Fowgm.;\;

Quando fu" Segretamo del, Ministero de1 lavon "
pubbhex il: De” Martino,: il parlamento approvb
“la legge. ‘per la eostruznone ehe gid. proeede 1
alaeremente dx due baenm di earenaggno aNa-i?—-
poh 318 proaetto di-un baemo 'di -carenaggio-a -
* Brindisi, dorme ﬁno dal 1810 neoh arehlvx del

n"o

mmlslero.,, TN + ¥ -

-*Qra pare. ehe elb non bastrsn muove eneloe
term per- un vrandlo\o arsenale mlhtare con’
tuttl gli aecessori,. quantunque vi sia- hmnrofo
quello di: Castellammure e senza’ nﬂettere che
“tutto sarebbe eSposto hberamente al’ fuoeo dn -
“una flotta nemica. Si: vuole meltre rendere Na-
pOll cxtta mdustmale e eommercnale non_si n-*v
flette’ che Marswha non’&- Tolone, Havre - non.&

“Brest, . che ‘ciog > lelemento mduetnale e com-<-=~-
mermale, non pub presperare dove Cl sonox
eannom. O LR TS B I kT EE R

- P.~Ce ha perfettamente ra«none nguardo alla
banehma al canale. Sino. dal 1886 si. domandava -
la mmoznone del depoexto den earbom ‘da: quel
punto anehe per la neeessnté dl awere il canale
~sempre hbexo 1 Governo, cunvxen du'e, si ado- U ;ff'
perb ‘e spese’ -una bella 'somma, daccordo con :
l’uffeno dx Londra della Soexete Pemnsulare, la ,
quale approvo i lavom progettatl e fatlrma qxe-
dem carbom teme ehe per fare loperaznone
~allas rlva Sz Apollmare dovrebbe forse pagare
qualche soldo di<pin-as tennellata cosnftanto
+ brigd;: che si tollera tutt ora: questo sbarco}ed

m-slmbareo nel _punto; meng.indicato, e id: ‘che; "
pegglo, con rmnaccna dx veder crollare la ban; |
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chma. l\on v'e da dxre abblamo delle grandl teate
Qual plu bel punto per una stazwne di tor-

p‘ednmere del seno di ponente del porlo mter-

no?. Lo sié: creduto inadatto, forse per non da-

‘re ombra e per_non far vedere che anche l’lta-;

o

ha pensa un poco ‘a questo ‘mare. ' .
.; ;nguardo ai fondali del porto’ mterno dxremo
~.che vi sono tanti-metri. di. melma pura, da- m-!
vhnottu’e dlverse banchme prova, la banchma

alla contrada sciabiche, e quella dmmpello ai l‘a-- |

mosx cacottx della cosxddetta stazione- porto uno
de1 quall ¢ adibito alle necessitd umane el altro
ad uf[‘uo' Veduta poi la ndncolaggme della co-,

struznone 51 80N0, aggiunte due ali, non gid per.

volale, e-si fa passare la-rotaja sotto un padlgho- »
“ne erétto-per-congiungere i due casotlti, -si- ﬂll-:
naccna dn chmdere 1ali \rotaje con- uno bteccato

ad un.metro e mezzo dal cbmarno e cosi sm-- :

tercetteranno completamente le comumcaznom

# Domandramo se s1 vede 0 no 1l grave mconve-.

e mente. SN ks LI Ty
g nguardo alla cecnta che regna dl non voler a
s f‘ wneqcere od apprezzare questo pomo, dlcnamo
.~ _.a p:c.. che’sono'pia di -quaranta- anni-che: S‘.}-.‘V‘

~.~ .- procura di- fare’ comprendere’ l’unportanza di

-~ es80;.Ma ‘pare: abblano gli occhi' per non vede- °
‘re -e le’orecchie per non--udire,” Che grovanof'}
tultl i lavori ‘nel - porlo- interno se non’, ‘si-sca~"

- va completamente I'esterno, - dal: quale ¢ ¢ pas-

" -sa nel primo? Si. & scavato al delto porto ester- -
“no un sol¢o: se Si' devia dal‘medesimo’ s'inca<:
gha, non- 8i. vuol toghere la:secca del:Fico,non- "~ .
“si:vuol ‘logliere: 14- secca’ Bardet, in conclusnone,‘ﬂ‘;-’
- non: si- vuole: che ,Brmdzsz sta. quella che dovrebbe:}f{i.-.i
essere, ¢ purché si ottenga tale sc0po tutto’ilre-

. ) . ¢, % .
zitg:il'.a*.‘ f “ a“‘.z\‘:’
il S - .

sto poco zmporta 111

. A PO\TE PICCOLO

trcato ‘nou.. ¢i . stancheremo mal- discri-:
~vere,” quando trattasi. rnlevare, che mentre:

~ sl propongono spese: ingenti. per ‘lavori a"

portz secondari; non - sipensa-'di destina-

re. alcuna somma, almeno- alla. manuten- .
’znq_ne ’e slanoamento di quelll prxncnpall. R
.1l seno dl ponente del porto.di Brins '

dm, ‘ad” esermpio, chlamato Ponte plccolo,
-pare sfugga totalmente all’occhio vzgzle del
Gemo Civile, il quale dovrebbe notare'*-"*
1.:Che detto: seno, per-la grande quan-
tlta di ‘terra che-vi viene mtrodotta dalle
ploggle, ‘tende: a” colmarsi- semprs pil; -

2. °Checon: cid si apporta grave danlé-

no alla pubbllca salute, perche 1l letto: del
mare, SHi quol punto,& viene racxlmente
“messo 'allo. 'scoperto. dalle bassé ‘maree; e -
qumdl Paria mqumata dalle. fermeatazio--
‘i .delle. alghe’ putrefatte, o dalla esalazio- ;

‘ne pestlfera, massime nella stamone estl- f‘

,1 c i

va, di_quei fanghi.(1): o

3. ‘Che "sarebbe -necessario m‘cassare 11
canale,a cominciare dal* ponte della"stra-"
~da provmcrale fino alla banchina (cadenite); -

Splanare quel laroo, ed unpedlre sovera- -

mente che vi venga depos1tata eltra terra. -
"+ Per quanto rlguarda poi - quel tratto dl

banchma ‘riteniamo sia mlpellente la ne--
~cessitd di doverla ricostruire; in’ ‘primo’,
. luogo," perche come abbiamo detto minac- - -;‘

" .cia di cadere; in secondo poi, per: alzar-

ne 1l hvello,fed impedire ‘che  nei’ tempr"
- ~-.'di ‘pioggia torrenziale, venga. totalmente
SRR mghlottlta dalle acque.’ |

- Infatti-accade spesso di vedere in quel
punto -creato un gran lago, e conseguen- -

;"_»'j!‘temente la terra venire unmessa m ‘mag-
- - giore quantlta nel .mare. Kd ¢ proprio”
. cost.che il: Governo provvede allo s/cm-

gamento del porto di Brindisi?!. S

- Qui “el rincresce far notare che anche
1 nostri: Rappresentantn a Roma, non-hanno
mal pensato a questo serro mconvemente

)
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che con pochlssm)a spesa. potr'ebbe ellml-

- narsi, dando ai .velieri.un buon punto di-
approdo o-rendendo certo meno malsana .
una- parte unportantlssxma della citta. -
Rlpetlamo ‘ancora;” e -s1amo dolenti di -
doverlo sempre constatare, che mentre ad
“altri-vengono concessi lavori non neces-

Y 4

cnttadmanra I T :

Dedlchlamo mlanto quest’artlcoletto al-
lon. Pietro Chumentl, ‘ed.alla nostra Am-
mlmslrazmne Comunale afﬁnche tentmo
dl comune ‘accordo ‘ogni ;mezz0, per: ‘otte-
. nere. “da“chi- crvoverna un- lmmedlato

t

o sari Yo Brmdm non si accorda neppure
quanto ad essa ‘¢ di-estremo bisogno, ne - -
»vada anche. dl mez7o la salute della sua -

Provvedlmento LT

- R SR _~ | C
i Y PR C o -
. (1) Prova né 5000 le febbrl malamche che mﬁerzscono !

.'; m quel dlntorm
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F m dopo l’msurrezlone greca, la dnstruzmne del :
Glanmzzerl, il caml:namento del costume. nazxonale
-~ e la pace che il Sultano segnd con i Russ: sopra- ‘.
},-;‘;‘ f tutto, dopo le wvittorie del Pascna di Egittoe lo sven-"
i Ltolare a Costantmopoh di uno stendardo crxstlano,

“Yindole originale ‘dei’ Turchi si- €’ modlﬁcata sensi= .
“bilmente: da’ quell’epoca, paurosi ‘€, sommessi, non
opprxmono pnu come una volta glr stramen che ll

’ vrsntano. S T LR AN VR

. Prima’ mvece era veramente perxcoloso percorre- :

-

s L 8
_______
=

i fanciulli per.i’primi msultavano gli europel,e se -
per malaventura qualcuno osava rlspondere per; le

\;»'

-': re le vie di Costantlnopoll, anche in’ pleno grorno.“_'-f'

rime, il yatagan tosto ne faceva giustizia sommaria.’

Oggl, si puo dire, godesr una’ sicurezza perfetta
anche nelle s'rade di- Stambul ¢ si- puo abitare
ogm quartiere, senza nmore alcuno potendo anche
“in caso 'di assalto, opporre forza a forza.

“Le donne turche salvo. quelle del Gran Sngnore
‘0 dr alti dlgmtarn molto ricchi per far - guardare
gl Harem da parecchn schnavn, (hanno pru lxberta

T

* ~che: non s'immagini ‘in Europa.,Tuttl i glorm fre- -
quentano le strade,. le. pubblrche piazze, i bazar,‘ i

~sole ed mdlpendentl. occupate a sbrugare i loro af--

..01, oo "

Costumz turchz R ;

44’

A

farr ed a. soddisfare 'i“loro placerl, senza temere di -
essere molestate- neppure dai’ mariti, cbe non, han-‘ e
"no xn pubbllco 1l dmtto dl fare ad esse alcun rlm-

Proverol B SR B
“Le- donne turche godono da drverso tempo snf-
fatta libert, e_la loro dissolutezzaprova quanto era

~ savia‘la legge del profeta che ‘ne. ordmava severa-. f;

! .

mente la reclusrone ARG, »?’/
‘Ma_ che aspettate dn buono o - di lgeneroso da
dane prive d’1struzrone ‘abbandonate di continuo” |
~a se-stesse e sovente sacrlﬁcate alla bellezza di una
schnava, comprata il glorno innanzi in- un’ bazar’

~Cost avvengono pure gravi delitti negli Harem, fa- - B

_cendosi- spesso ree dlavvelenamentn, per pumre una o

rlvale prefernta R .
" Le pm generose si’ vendrcano delle schrave che

RN

" loro si prepongono col sottomelterle a lavori ab-u. -

 bietti e. sopratutto prlvandole del dormlre per farle -~
dlmagnre e renderle malate! ' . - I ’

L
((((((((

Le pit belle donne dei ‘ba{ar vemvano un tempo
* dalla Gregna e dalla Georgla,,e si- dice poi che le

pru graziose forosette della Circassia, con la . speran-: T

_.“’4. za di diventare un giorno 'nobili: signore ed - éssere’
_servite da numerosi famngharl andavano spontanea- I

N 4

‘mente a_Costantinopali’a’ chidere il prezzo della =

loro-bellezza e realizzare cosi i loro sogoi ambiziosi. <"
Oltre le’ compre pubbhche i turchi. chredevanog

la glovanetta greca, distinta ° per la sua bellezza, .
“con vari pretestl, ,rnlnaccxando perﬁno i pare:m di-

‘ vendetta in’ caso di rifiuto: quando poi la ragazza ;' -

SlUOCChlon' e tremante domandava il perdono del fal--;-
--lo dicui era mnocente, la si.menava- dolcemente nel- AN

l’Harem, da.dove’ le sue grxda non si potevano pit’.

- ‘udire. E. alcune volte la donzella faceva - viste’ dl-»
o resxstenza ‘mentre’ mvece accettava con segreto pna-'
.t cere. l’alto favore .di cui- ‘veniva onorata. : |

“Tanto a’ Costantmopoh che a: Smrrne, i mCJICl"T_I'Q‘ :
$oltanto hanno ll dmto dn emrare neglr Harem,"_} s
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" ove! le donne pnglomere arrabbnate 1 tempestano_" :

~di ncchleste 1mpernose e rndxcole Chl ‘vuoleun elixir

't

ed io voglio comumcarla ai mrer lettorn, ‘nom 'gia ‘
. come malaugurio, ma bensi per “tenerli’ ‘informati-
, . d’un _segreto, .che:a Brindisi_ ‘pud_essere molto utile,, -

. "7 f o . .
C mnmstrare all’ammalato,

LR RPe

~per conservare la sua bellezza che si.scolora; chi - -
“domanda un qualche segreto’ per governare il cuo-- .
~ re-del suo Signore - rapltole da una rivale;e. per- -

“fino v'& taluna, che domanda un mfusrone, con la*'
. ","t‘quale pumre il suo uomto per averla trattata

B ) ) [ ..‘ st
. ;’>.’ .2 ,;‘, '-

- fatto. leggermente purgare la- tela?—dnf ragno - nero,
di specre grossa, ‘come si - trovano:’ nellefcantme c:

COD

N N

dnsprezzo O SRS
E con €io, sospendo 11 pnacevole argomento

.ot
R SN
v -

Una rzcetla mzracolosa per combattere Ie febbrz
malarzche ostmate ' e o

ll celebre Dottor Ja..kson ne ¢ stato l’mvemore,f |

“Il-rimedio, ;che ¢ dicesi- potente “consiste.nel som-. L

:;;.pxllo e: d1 cmgue grgih

5 _-dopo averlo =

t—luoghxiurrixdl.v

ll Slgnor,Amomo :Ungaro_ mi fa tenere i seguentx:. =

versx, a.cui ho ceduto volentlerl un pOSthan nella~~
mla rubrnca R e

VOCE @'omi\’ﬁ{’mmm S
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L ‘ALL’ESI}HA fAii'lj‘_srA' ‘Mul‘ﬂl_u‘ " ngajcaipu'c\c'r B
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Se am/'en che zI ventm S

fre-na sui ﬂuttz irato - 4 R

“ne_la notte mvernale, Ter
B f} zl mzo lamento

-t gmngera aﬂannato

-su laura funerale,\ R
i chzedera ‘un’pensier memore e pzo LT
per chz a ia terra d:e l’estremo add:o!

Quando in’ Aprzle E j;: R

, . serti faraz di viole.” L e }

. ivove pitr.ride il soley . U8
o vmtreccza il fiore - AN

. ch'e szmbol di doIore TN .

o ,quel _ﬁorellm gentzle S

... sbocciato su l’avel muto d’oblzo
| ”_ di- hz a Ie gzore dze I’estremo addwl

Se un dz nel canto '. |
‘,I’estro clor: langue e muore oy
ravvivi un altro amore,

Iff.jdeh almen ti ‘spiri | ..\:‘.("
Peco de' miei sospiri L e
~ ,,.,un ‘armonia: di pzanto, P S KETA
deh, almeno un verso sol. memore ‘e pzo
per chz dzede a l’amor I’estremo addzo'

Y SaItareIIo f;';

Toollamo dal Pungolo del 29 30 Ago-
sto quanto appresso._,}.,‘

PER LA DOGANA Dl BRINDISI

L
UL
“ .

Cn telegrafano da Roma 29 agosto e
VL CODblgllO di Stato ha dato parere favore- =

‘fffffvole allesecuzxone dell’ opera progettata pex‘ ’
i lamphamento del fabbrrcato della Dogana dl

L »Bl‘lndlSl. Per-i fondx occorrentl ‘a- questl la-

L ed msnstenze dell ‘on. Chlmjpntgt la 'Dn'ezmne

‘-:fge che: rlguardava altre- Dogane, ma questo ,
‘;‘progetto era andato sempre trascurato, per le ‘
"+ . continue dlfﬁcolta frapposte daf, Mmlstero del

"'~Tesoro. R L

,dato _parere. favorevole I lavorl saranno °ub1-. :
‘ ;r‘i?_to appaltatn . . SR RN ,’» ;

vori era stato presentato un. progetto di leg-~

?;‘

:Ora 1mece dopo le rxpetutefsmterrogazxonl

-
—

¢ | che .i la~
gt <dal Demanio.
Su questo progetto 11‘ Cons:éllo di Stato ‘ha SRS

i

B

Se son rose (') ﬁomranno' e

- M N ~
.
P T



I GAVALIEI{I DEL MVORO

L [ndzpendente nel suo numero 437

si merawgha che la- nostra . Provmcxa,

ontmmamentp alle altre d’Itaha, & stata

dlmentlca anche nella, nomlna del Cava-:

lxer'l del ]avoro. = P "

A noi mvece\ il fatto non ha prodotto
' alcuna sensa'none, essendo oramai- con=. "
vmtl che questa terra, & destinata a do-

ver shblre, da par'te del Governo, tuth i

uOl"tl tutte le lnwlustlzle posublh ed "im- -
/maglnablll, non’ nmanendo a noi- che la

magra soddnsfaznone dl omdare/mutllr\len- N

o teﬁno alla ; noxa., Lo e
‘Nol_ tuttl conoscnamo 1 O‘Pandl memtl

-piamo_abbastanza quanto.egli sia.instanca

_f___ngtmtO PI‘GfeSSOP Bemfrno Celhe' sap-

Il commlssano Sl"'.: Arngo Montanara g }

trasfemto ad A]a- LT |
Il Slg Guzzi- Domenlco a Molfetta, ed

11 Sig. Mlohele Cicearelli - promoqso r'lce-~“"

-4

v1tore a-Rodi' (Gargano).” SR

Mandiamo a qupst’ultlmo i nostm ral-;siua'
le«rramentl, perché in breve tempo e date e
“sue virtl, ha, saputo- meritare la giusta ri-: " | :
: comppnsa dal Mlmstero, la stima genera-_f:';;_7:;-
- 16 dei suoi superiori, nonché, quella del-;{j‘ff{i;

lmtera cxttadmanza brmdlsma.

A (llrlgere questo -consorzio’ per 1
dlfesa della. v1tlcoltura 8 stato qui destl-}:fffj-i
nato il Dottor Gmseppe Faldml, precedu-::.l.-"‘j"'
to da ottima’ fama., . o el

ll ‘diamo il benv‘enuto. ;;fj"i
: A propOSIto, 1l nostro concnttadmo Slv.;{f‘;;j
‘"G;pva,nm Serio, ha, ottenuto-la nomina-a -

-

ES

sta Agenzxa._,;_ e

.t Capral Abblamo letto una- salutare;ﬁif}ff"_;,ff;';*;‘."
ordmanza -emessa . dal nostro Eoreglo Sln-f;}:-;—'.;“,ﬁ s
daco, per' repmmere quanto pu. é possn-:":;-.*‘-’-"*’“‘" '-

blle l’opera dannosa :dei eapral. -
In" essa.. é detto, 'tra le altre cose, ches-* S
questl non: possono glrare la cntta con un?‘;?‘

‘numero- di capre maggiore a-10; mentreﬂs;’i‘;jffj{;"j
mvece si vedono cnrcolare ancor'a nume-;i’;‘f’}?".‘
e,;rosnssxme mandre, 1n barba ad ocrm or-i S

dlnanza smdacale

“ Ora noi ¢i domandlamo Chl deve farf;_‘
rlspe*tare questo editto, non S accorge};-’ L
+.al par nostro che invece nessun conto siv. o

tlene di. esso? ]

~Sesi-va di questo pasw, si corre nschlo [T+

dl perdere anche quel poco - dn prestlglo,ég_}-

Per altre mformamom“rwolgersn a. que—*?‘— e

?;??blle,he quar_lp beneﬁci -abbia- éplpﬁi'tatb“éd*

Direttore. del?Conaorylo dll Taranto, : cor’lif‘/}; |

o e L N

= , s che forse ci- & ancora nmasto'
?;§3um§§3"§9§§ -_391«-?_%_932??v el o Lo S(SIO“"II!IC[I((D del corpo delle

==

--mﬂ'msto‘“

?S,t?_“anet@a,M%bsafr:iz

-;;‘istudloso lavoratore ﬁbﬁfs’xiiflét’a*to cqxﬁp*r‘e—

bella. delle onomﬁcenze., Col
. Per esser- brevi,. .non . mportlamo qm
tutte quante le-, specnallta -preparate dal-
Prof Bemgno Cellle, ed a lu1 costate 40
‘anni dmdefesso lavoro non faccmmo no- -

| tare come ll 'S0 nome sia’ conoscmto ed
apprezmto a]lEstero, ~anche peraverlo

" fatto - estesamente lanzndetto nostm con-~ i

N

fratello B N AT T

Umamo soltanto le nostre proteste a.“.* |

a que]le di’ quest’ultnn0° e hetl di-aver
appreso che la mttadmanza brmdlsma offm-

_raal Pr'of Cellie un peono della sua ricono-
. scenza, conchmdlamo con llNDIPENDENTE,, -

o < che’ un tale atteslato, sard Y2 gradzto
< dz gualungue onorzﬁcem a, wnga 0 non-,
'f‘ Lenga dal Gocerno, per merzto “vero dz
o« lavoro LT e

™~

e

-

—e

S. A¥R. il Duca deglz Abruzzi, per la sua spe~’

N dz;zone al Polo 'Nord, a prescelto per ‘sé.e. se-
;‘. gmto le. Maglzerze Igzenzche HERION di Venega o

CRONACA‘

lon ralulazioni sentlhssune facua- o

mo al nostro: eoreglo axmco Slonor Vm-
.. cenzo: De ‘Marzo, per’ la, sua :recente’ no-

;_mxna “di. Reggente questo Sub hconomato .

dei Beneﬁcx vacantl della DlOCeSl, in so-~

L shtuznone del complanto suo fratello Cav
‘-*‘:Prancesco. B T L

-~

.= Ci conoratullamo moltre sentltamen-
~.te‘con’ i Signori Teodoro Errico.e (ylacm-‘ e
~to Calia; -per: la nomina, del primo, a Cds-fi Sl

. -siere di questa Con"regazmne di ' Carita, -
- del secondo, a Ragioniere Con(rollore ‘
| ‘;neHa Companma Varmnn-lettl. e
‘CE congratuliamo “pure di cuore col
Oav. Antomo \/Iontaﬂ'na per la sua rlcn- ’=
perata salite, T R
'l‘raslo('hl T\ promozi»ne -—‘l\ella
: *nostra Dooana si_&. avuto.in’ questl gmrﬁw
*ﬁ-m ll seouente movm)ento nerrh impiegati:
ll rncevntore Sig.” Gluseppe Clacem, da
;r‘f‘.grmdlsn & pa§sato a Trapam, S

T 1 N
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AT - v, P . . . s ST . P - L

VLN

e [ -

r - PR . L - T B - * -
. - . - S o . [ R WP
- N . < . < ; .. . S TN

& SO i N . ., " '

i s {

el consorzio autonomo dluMal’- o

807 in quella, noblle schlera, per ‘cui sx?olt

. le, - congentile, pensiero,’ creare. la plu : ~ 1l
T “cara Luola Pastor'ella, avvenuta;;_a,

= *:v qc’ndoo‘gl‘llll‘ —~=—==L /1L

s T =

s
del 28 ‘Agosto. corrente. /- . e -
Chl (lormc non prcnde pcscl

—- Il Consm‘llo Mumqnpale di Taranto‘
r'atlﬁco laf dehberaznonn del Regio Com-tf,"if
~missario per, lo acqunsto del suolo occor-> - -
*‘a'-l r'ente alla- (,ostruzlone -dir+ una- O'ra.ndlosa '

Caeerma, onde’ ottenere‘ oh(}, que]la cxtta

dwentl sede d1 Reggnnento.‘;_.‘_;',
Chi dorme non _prende pesci L.

Questo &, proprio il p"roverblo che . si- adat» o

-~ - . l

~ta-al ‘caso mostro! . - ey
Qualunque bella lmzlatnva che sorga a

Bl’lndlSl oltre a dover sublre contrameta.

maudlte viene pre@a perﬁno n. rldlcolo, e
pu‘ poi. pabbare nell’eterno’ abbandono! DU

Di-questa nostr'a. dzsgraua, /perd, . altri

fauno tesoro;- ¢ mentre “1oi - c/uacclzzerza-g"f

el AT e R mo, clz.scutzamo wgameate mdzamo, essi

el ‘rubano le 1dee, le ponoono m effetto,

ed il nostro, naso. sempre pitt 'si-allunga!"
A prOposnto di-caserma, moordlamo, _che

) non 01 Sl @ voluto ceder'e le\ ‘convento

di-S. Teresa‘*ad uso. Ospedale perche,
quello di. S. Benedetto, -non esufﬁcnente a .
contenere tutta la guarmgzone (quattro

uommn ed un- caporale)'
Lonun'so p(‘l’ aspu'anu alllevi L

rllicmorl metrlel —- 1. Mmlbtem

ha prorooato a tutto il 31 Ottobre,,l
termme per . la presentazxone delle doman-

N Aaracd
.....

de di concorso, ‘a sei, ‘posti: di: aspxrantc
al cm'so di tirocinio teorlco px'ahco per.
llmpleﬂo di’ allle,vo verlﬁcatore, nell’ Am-<
mmlbtraﬂone metmoa e del sa io del me-
talh p[‘(‘&lObl R R

_Concorso — E’ apu'to ur\ arruola-ﬂ

lamento per: due anni, medlante boncorso,
ne,l peraonalc d{ \tato\Ma lore navigan-
te. della Socneta di- Navmamone Generale

. Ihharxa, per 30 postl dl ter'zo u(ﬁuale dl
?i"j;'" copnrta.‘ BT T
- Tutti i candxdatl 1ndxstmtamente, do-x:u )

vranno far _pervenire alla Dlrezmne (Je-
nerale della Societa’ in - Roma, non. -pil |
tardl del lO Ottobre, i loro documentl.a
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;-MattOId,f’nonche 1 a A N
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SIG F M Ostum - Le cornspondenze andreb DL

. alcum lom ‘nel” glardmo appartenente all Ar- "%‘

| ‘**tomo De Marzo.:

Guardle “unleipall — leri sera 11
Conswho Comunale dellbero lo scnogllméh-z -
to di questo Oorpo delle (Jruar'dle Mumcxgah.ﬂ
‘Le- 0'uar'dle staranno In se*vnzxo per
altm sei me81. ;g:
-“11 nuovo corpo sara, costltmto da cell-m

bl accasermatl, e gmdatl da un severo" -
regolamento dlsmplmare. R

0rario dl aleum servnzi postall_xf"_\j"‘f
nqj I()l‘lll fesil\’ | — Sl aVVEI‘te l
pubbhco, che a COm1n01are da oggi 31 COPP.,_“;‘_;,:{,;
- quest’ ufficio. dei pacchl e dei vaglia.e.ri->. -
- sparmi,- rimarri aperto nei: glorm festnvn:fj e

escluswamente dalle ore 8 alle ore 17

I
Al

l’lccola l’osta \ '

R
4

" bero-tutte nell’mtcresse del . vostro partito, qumdl—;,
“ci sorprende ‘come, mentre. non ne -pagate Pimpor-"_-. .
‘to della pubbhcazwne pretendeneste che noi vi rim- .

‘_jfii‘f borsassimor anche le- spese. postah' Questa € curio- -t
~ sa davvero..- - ‘
. —SIG. P. R. - Cremona - L’lmporto dei vostri el

annunz:, tanto . il. .primo. che il secondo, e dx L 2. % B

ubblicazione. .-~ . L. et izsg
Pn caso,. fateci sapere snstema d: pagameu(o
=816, D. S. - Napoli — :Non" una volta vi ab-»»-

bxamo fatto’ sapere che sole ‘lire tre, delle “sei, si; .~ %
* sono"da-.noi-ricevute .a. pagamento’ del vostro ab-. -
bonamento Temlamo sn sia smarma vostra ¢ arto-_{
. lina-vaglia, percio. vi pregammo fare: le pratiche per - . - <.

ncuperarla Nessuna risposta ci -onor0  in» merito, - .-
-MOtIVO" per cul sospendemmo ~tutto e sospend:amo
hno a voeuo rlscontro RO : : BERAE

MIVISi Di COMPR& VENDITA

A commczare dal pre.sente numero, abbqu =

= e

" mo istituito questa rubrwa nell mtesesse del

noslro commercio.. - - R .

AAAAAA

“Coloro. che™ hanno dzspombzlz 0" voglzono

acquzslare partite di vino, olio e. cerealz, non- - -

_ché proprietd. rurali ed urbane, possono ap-

pro/zttare del: nostro gzarnale, che largamente

vzene ‘diffusoin. citla ¢ provinci@; - - - .gn g - 3
prez,.,z sono, mztzsszmz 2 da- convemre FoL

-1l Sig.. Salvatore Columbo,“‘*iff"‘“’*‘““

dovendosn ritirare: con ‘la famlgha a Milano, ;uet
~te in-vendita:il negoz:o -col relativo: fabbricalo,
“altrezzi del Iaboratomo nonché l’ac,corsata sua :
~ Ditta.’ R AN g T

- Per trattatwe nvol«ersn al quddetlo

-

SI censlscono FEUHEER

ciconfraternita- del Purgatono dn Brmdxsn, sxto
m Via Saponea: - - o R
Per schlammentl rlvoloel‘sn al Notalo Cav. An-s
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